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PERSONAGGI 

MAOMETTO IL i . 5o GiusepperMaggi 
IRENEA, greca patrizia: i 3 “. : Jda Ritcetti Cornia 

IVANO ; icoglatio.s và e . dAristide Masiero 

ZORAB, giovane poeta persiano. . Giuseppina Giaconia 

GENTILE BELLINI, pittore . . . Vittorio Veronesi 

IL MUFTI. i 
IL PATRIARCA di Costannnopoh aa aa 
LUCA NOTARA, logoteto . . . Timoleone Tavecchia 

IL CARDINAL BARBERINI, legato 
delRapai .0 i o ASO Silvestt 

ZULIMA, odalisca 1fnc1na . . . Clotilde Sartori Zaffanelli 

YOLE, odalisca edropea: .i Wi . Maria Fustinoni : 

ISSUF, capo degli eunuchi, moro, muto. (Mima). 

Un Fanciullo, figlio dell’ Imperatore Costantino. 

Due Paggi. 

Odalische - Bassà - Imani - Visiri - Giannizzeri - Soldati 

Popolo greco - Prigionieri Valacchi. 

LA SCENA È IN COSTANTINOPOLI. 

SECOLO. . XV.  



 
 

 



  
  

‘PROLOGO 
ME 

NAVATA NELLA CHIESA. DI $. SOFIA IN COSTANTINOPOLI. 

Odesi il tuono del cannone in lontananza. 

SCENA PRIMA. 

Donne, Vecchi e Fanciulli, poi il Patriarca. 

UOMINI 
Gmlno d’orrore! - Giorno di morte! 

E il di dell’iîra! - 

DONNE 

a la ria sort 
Deh, Tu ci scamp…1 - Donna de cieli ! 
Deh, vedi il pianto - de’ tuoi fedeli!... 

UOMINI 
Le vòlte crollano ; - tutto è ruina... 

DONNE 
Del ciel Regina, - di noi pietà ! 

PATRIARCA 
(avanzandosi dal fondo) 

O Cristiani, sorgete, confidenn 
Nel Signor ebh eserciti 
Egli udrà le preghiere ed i lamenti 
Della regal Bisanzio. 

Questa è rocca di Dio. Le so<fhe sante 
Non calcheranno i repro 

è d’Amuratte il figlio tuonfzmte 
Le varcherà sacrilego. 

(il fragore della battaglia va cessando a poco a poco).  



    MAOMETTO II 

SCENA E ; 

Luca, il Fanciullo, figlio di Costantino, e Detli. 

(Luca entra costernato, traendo a mano il fanciullo) 

PATRIARCA 
O logoteto, ebben?... Pallido sei... 

Messagflet di sventura a noi tu vieni... 

LUCA 
E per salvar di Costantino il figlio. 

PATRIARCA 
Il padre?.. 

(Luca apre 1 Harcla S af ii occhi l AICIO) 

(tranne Luca) 

Motrto ! 
LUCA 

Costantino è morto 
Come un Cesare muor: con l’arme in mano, 
E col nome di Cristo su le labbra. 

VOCI 
(interne e vicine) 

A Maòmetto onor ! 
PATRIARCA 

(mostrando la croce al popolo atterrito) 

nor a Cristo ! 

‘TUTTI 
Cristo e Maria ! 

SECENA L 

Enra Maometto seguìto da Imani, Visiri e Giannizzeri. 

    
MAOMETTO 

Cadete nella polve, 
Miserabili vinti! @! Patriara) Ove son dunque, 
O vecchio, dove son del Nazareno 
Le angeliche falangi? A Maòmetto 
L’imperiale esercito s’arrende : 
S’arrenderanno pur gli angeli tuoi.    



  

    

PROLOGO À I SE P F PA 

PATRIARCA 

Nabucco Iddio sfidava, e fu converso 
In mostro. Da quel Dio forse tu stesso 
Un giorno fulminato... 

1 SEGUACI DI MAOMETTO 

A morte il vecchio! 

MAOMETTO 

Il vecchio viva ! Viva P impotente 
Sognator di .miracoli. A _P haremme 
Novo e strano buffon io lo destino : 
E quel biondo fanciullo io serbo a paggio. 

(Luca stringe il fanciullo tra le braccia; ma ad un cennoZdi Maometto i soldati $’ impos- sessano d’entrambi, e li traggon fuori, facendo uscire anco gli altri Greci) 

CcoRO 

A Maòmetto gloria! 
A Maòmetto onor! 

MAOMETTO ® 
Non a me lode, ma ad Allah! Fedeli, 

Or nv’udite: e d Islam per le moschee 
Il solenne mio voto si ripeta. 

er Dio, pel suo Profeta, 
Pei sette Imani, per i cento venti, 
Per la mia spada io giuro 

COES PE 
Che rovesciati da’ cavalli miei 
Saranno i falsi dei 
De’ Cristiani bugiardi. 
Mia sarà Roma ! E la falcata luna 
Di Vienna io pianterò su i baluardi. 

A Sabahot l’altissimo 
Inni di grazie e onor! 

CoRO 

Al suo guerriero gloria, 
Di Cristo vincitor ! 

B  



    

    

MAOMETTO IL 

ATTO PRIMO 
  

SAL'À DEL SERRAGLIO VECCHIO. 

SCENA PRIMA. 

Zorab e Gentile Bellini. 

GENTILE 
O leggiadro cantor, a te sorride 

Come la musa, prospera fortuna. 
Sei tu, Zorab, che d’ Ellade i poeti 
Vincesti a l’Accademia ; e rimertato 
Fosti per man di Maòmetto. 

ZORAB 
Tutta 

Grazia del re, cui son vassalli il verde 

‘Tauro e l’azzurro Caspio. ©Oh, da che vive 

1l mondo, re pari non sorse ! Un astro 
È nelle feste, e nelle pugne un drago. 

GENTILE 
Qual nume, bello e sfolgorante io tento 
Su la tela ritrarlo. Eccolo: ei viene. 

SCGENA- TT 

Maometto, Ivano, alquanti Giannizzeri, Paggio e Detti. 

MAOMETTO 
- (a Zorab e Gentile) 

Alunni delle muse, io vi saluto. & 

Lieto son io quando v’ incontro. È l’arte 

A me cara. Per lei veggo ed ascolto 
Le grandi opre eternate. Ell’è sorriso 

Dopo l’orror della battaglia ; e infiora 

A me il sentiero della gloria. - Ivano,  



  

  
  

ATTO PRIMO 9 

Or tu m’ascolta. \Tegamx il tributo 
Il valacco Voivoda. Îl ferro tuo 
Umil vassallo il renda. Inesorato 
Sii col ribelle. E voi, prodi soldati 
Della verde band1era Ivan seguite, 
Dell’ira mia, del mio voler ministri. 
Guerra al Valacco! 

CORO 

Guerra! 

MAOMETTO 

; I Allah ti guidi 
A la vittoria, o Ivano. 
(Ivano esce seguito dai Giannizzeri. Maometto si volge al paggio) 

A me la Greca, 
l paggio esce) : 

Vedrete or gemma tal che non di Persia ù 
Il scià, nè l’indo re, nè alcun sultano 
Possedette l’egual. Voglio che voi 
Testimoni ne siate. - Ecco la fata. 

SCENA LL 

Irenea, velala, Issuf e Deti. 

(Issuf accompagna Irenca e si ritrae nel fondo della scena. Irenca resta immobile sulla soglia) 

MAOMETTO 
(in contemplazione) 

(Sembiante dolce e austero, 
Idéal venustà !... 
Oh, fascino e mistero, 
Di verginal beltà !) 

(le toglie il velo) 
(a Zorab e a Gentile) 

Voi l’ammirate. È d’un’ Urì più bella 
Questa fanciulla. @ kene) Ma tu chini il guardo, 

E piangi.. 
IRENEA 

SIL  



    

    MAOMETTO IL - 

MAOMETTO 
Ah, non di pianto deve 

Brillar la tua pupilla ! In un sereno 
Sorriso il tuo sosp1ro io mutar voglio. 

Tu ritratrai queste d1vme forme ; 
(a Zorab 

E tu le loderaîi, Zorab, ne carmi. 
(a un cenno di Maometto tutti escono, tranne Irenea). 

SCENA LN: 

Maometto e Irenea. 

MAOMETTO 
È d’onde mai tanto timor ? Secura 

‘T’assidi al fianco mio. 

IRENEA 
Fissar lo sguardo 

Ah, non poss’io nel radiante aspetto 
Del mio Signor... 

MAOMETTO 
"T’assidi, e il pianto frena. 

Rammenti il giorno -che la prima volta 
LA, nel mercato delle donne, al guardo 
M’occorresti? 

IRENEA 
Il rammento. 

MAOMETTO - 
Ora sei mia. 

IRENEA 
Pur questo io so. ; 

MAOMETTO 
Come un’antica dea 

Superba sei. Di te tutto or mi narra. 

IRENEA 
Irenea degli Isauri in me tu vedi.    



    

ATTO PRIMO II 
  

    

MAOMETTO 

Regale è il tuo lignaggio. E già la viva 
Pietade, che in vederti il cor mi punse, 
Di te mi favellava arcanamente 
Qual di vittima illustre. Ho indovinato 
La storia tua; ma struggonn d’udirla 

" To dal tuo labbro 
IRENEA 

Udrai dolente istoria. 
Michele Isauro a me fu padre. In guerra 

Egli morì da forte 
A lei che mi diè vita 
Il mio natal fu motrte... 
Ed orfana, smarrita 
Pargoletta. io rimasi su la terra. 
adde la patria vinta; arse il mio tetto... 

e diede ricetto 
La nutnce fedel 
Un diaco 
M’apprese l’1mmortal greco linguaggio, 
Di mia stirpe la storia 
E de’ miei padri il Dio 
D::lla mia terra la passa.ta gloria 

E il recente servaggio 
Audace io parlo? Ah ‘non ti rechi oltraggio 
Il mio dolor crudel! 

MAOMETTO 
Parla: io t’ascolto. 

IRENEA 

Cercando asilo verso amica sponda, 
di solcammo il 

Fu la nave assalita, 
Fu insanguinata l’onda... 
Carca di ceppi, esanime 
lo fui tratta a la prora del corsar. 
Da l’orrida sentina 
Ben dieci e dieci soli 
Vid’io correndo su gli equorei poli; 
Finchè il pirata a terr:t una mattina 

’addusse ; e mi ver 
Or tua schiava son io.. P1ango al tuo piè. 

si yroslrn) 

<
 

e
  



    
  

    MAOMETTO IL 

MAOMETTO 

Non sei qui schiava. Qui signora sei. 
©D 

(1a rialza) 

Sorgi, e t’allieta. Genitor, dovizie 
E patria e libertà, tutto perdesti: 
Per te tutto io sarò. Senti, Irenea: 

Tributan gemme ed Òr 
La terra e il mare a me: 
lo deporrò al tuo piè 

nÎ tesor. 
Ma clvio vegga brillar sul tuo bel viso 

Il desiato riso ! 

IRENEA 

(Quai detti!) Sire, a me troppo daresti. 

Appaga un solo mio desir. 

MAOMETTO 
E quale?... 

Ciié temi? i 
IRENEA 

L’ira tua. 

MAOMETTO 
Perchè ? Non fia 

Triste il tuo voto, : 
IRENEA 
No. 

MAOMETTO 
Dunque l’esponi; 

IRENEA 
(trepidando) — . 

Deh, rispetta una donna !... 

MAOMETTO 
E perchè tremi? 

Inuti] prece hai fatta. 

IRENEA 
O Vergin santa ! 

Chi mi salva da te? .    



    

ATTO PRIMO 

MAOMETTO 

Tu, mia fanciulla. 

* IRENEA. 

Îo non t intendo. 

MAOMETTO 

Modi : violenza 
ed io... t’adoro. È nemica d’amor 
IRENEA 

Cielo ! Che ascolto? 

MAOMETTO 

Il ver. ‘T’amo, Irenea. 

Serberò scolpita in cor. 
a tua prece blanda e pura. 

A' tuoi cenni io, tuo signore, 
Giuro, o donna, d’obbedir. 

IRENEA 
(Quali accenti !... Palpitante 

Fra la sper la paura, 
Veggo schiuso a me dinante 
Angoscioso l’avvenir). 

Pietà di me, signor... 

MAOMETTO 

‘T’amo, Irenea. 

IRENEA 
Vedi l’affanno del mio core 

MAOMETTO 

lo t’amo. 
Qui regina sei tu. 

IRENEA 
Sifero 

MAOMETTO 

Qui impera. 
(esce).      



    MAOMETTO Îî 

  

    

SEPNALVY. 

Irenea, poi Yole e le Odalische segute da Issuf. 

IRENEA 

Che fia di me?... Proteggimi dal cielo, - 

O madre mia!... Terribile è il Sultano... 

‘Terribile... e soave è di sua voce ì 

Il fascino e de’ suoi sguardi la fiamma. 

  

LE ODALISCHE 
(Coro interno) 

Agitiamo i ventagli leggeri 
Ci° hanno @’ iride forma e color, 

Mentre spandono intorno i bracieri 

La delizia d’arabico odor. 

Infra gli archi, tra î marmi e i velluti 

Va il profumo sottile, sottil... 
1 ventagli leggeri, pennuti 
Agitiamo con mano gentil. 

IRENEA 

Delle infelici mie compagne è questo 

1l canto... E par letizia... ed è dolore !... 

Mie compagne costor?... A la lor sorte 

Sarà-la mia simile? A queste donne ; 

D’amor parla Maometto?... Oh, mia sventura! 

LE ODALISCHE 
(Coro interno) 

Della coppa si cela nel fondo 
La virtù del soave licor. Ù 

Or beviamo: nel sonno giocondo 

Sui tappeti cosparsi di rose : 
Stampiam l’orma dell’agile piè. 

Del Sultano noi siamo le spose... 

Noi destiamo gli amori del re. 

osservano Irenea con curiosità. Alcune sorridoni 
. Issuf in disparte) (le Odalische, nscite cantando, 

o maligna- 

a guardano benevole e le si avvicinano. mente, altre l:  



ATTO PRIMO 

CORO 

Ognuna a te, signora, 
Omaggio renderà: 
L’haremme caosì onora 
Del re la volontà. 

(sì prostrano) 

IRENEA 

In piedi, o donne. lo son cosa mortale. 

I. ODALISCHE 

(Si finge mite e buona: 
TEca, € sa mettir), 

YOLE e IL. ODALISCHE 

Di fiori una corona 
Noi ti vogliamo offrir 

I. ODALISCHE 

(Più bella a noi la fama 
La volle figurar)... 

YOLE e IL. ODALISCHE 

O bella, ogni tua brama 
Vogliamo contentar. 

SCENA VI. 

Zulima e Deite. 

ZULIMA 
(entra con impeto e va diritta a Irenea) 

(alle Odalische) 
Sorgete, o schiave. G Irenea) Tu, greca, ti prostra. 

ignità. Issuf minaccia Zalima, ma Irenea con un cenno lo arresta (Irenea si scost 
e Odalische si ritirano nel fond 

E in cor ti figgi la parola mia. 
(fremendo) 

Tu il volto hai roseo, 
d’òr, Il crine ; 

Lo sguardo languido, 
Amma iator :      



    

            

   

    

   

                        

     

   

      

    

MAOMETTO IL 
  

To son dell’msi 
Superbo fior 
Mi d\e il sol “d’Africa 

‘Trema! È terribile - 
i La tua riva 
: Trema! Ho nell’anima 

Odio mortal... 
È dente d’aspide 
Il mio pugnal. 

IRENEA 

M’ascolta, o donna. 

ZULIMA 
Udir déi tu: non io. 

"Trema! Ho nell’auimn 
Odio mort 
È dente d’asp1de 

Cia raO l e catlolse aT AOIOC 

IRENEA 
(8° inginocchia e prega) 

Vergine santa! Contro me congiura 
Fanno l’odio e l’amol… 7 
Abbi pietà di tanta mia sventura, : 
O madre del Signor! 

CORO 
(sommessamente) 

A la greca funesto del Sultano 
Sarà Pardente amor 
Funesto a .lei sarà l’od10 africano, 
Clh’arde a Zulima in cor. 

"    



    

_ ATTO SECONDO 

| ATTO SECONDO 
R 

STANZA INTERNA DELL’HAREN,. 

Un divano nel mezzo. 

SCENA BRRIMA O 

Irenea sedulta sul divano. Zorab a suoi piedi, con una lira. 

Gentile che ritrae Irenea sopra una tavoletta che tiene sulle 

ginocchia. 

ZORAB 

g0 l’inno alla rosa 
Dell’usignuol sospiro, 
Nego l’inno a ogni bella e mortal cosa, 
Se il iuo sembiante i0 miro, 

  

greca dea, 
Bellissima Irenea. 

IRENEA 

Non di me, non di me, Zorab; mi canta 
Delle iue donne e dei tuoi re. 

GENTILE 
i 

« Ergete alquanto, 0 mia anom è un riso 
« Sulle labbra chiamate. 

IRENEA 
« To mesta sono, 

« Assai mesta, o pitlor. - Canta, o poeta. 

ZORAB 

V’era in Persia un re, che ardea 
D’una fata dal pm'a occbzo dl ciel. 
Estiva notte il nero crin par, 
E dalle labbra le stzllawz 1l nml 

Questa scena è, tal quale, la scena prima d2ll’Atto terzo nella tragedia Maomerto II di 
l’ittorio Salmini. 

   



    MAOMETTO IL 
  

      

  

— Vuoi tu, bella, che i leoni 
Posar ii faccia incalenati al più ? / 
Baciami, e giuro che dell’Asia i troni | 
Ti fien vassalli, — un dì le disse il re. 

GENTILE 
(a Irenca) 

Sostalte un poco. (Trasfigura il volto 
< Ch io mi confondo). 

ZOR 

  

AB 
« (Oh, come arde negli occhi!) 

IRENEA 
« Ebben, Zorab, che rispondea la fata ? 

: ZORAB 

E la fata glt rispose ! 
Non vo’troni, bel re. Sol questo i0 vO’..% 
Che al piede mio le iue superbe spose 
Languan schiave sprezzate... - e lo baciò. 

IRENEA 
Basia... Gentile, assai sedemmo. (attandosi) Sola 

Bramo restar. 
GENTILE 

(piano a Zorab nel partire) 
Irrequieta e triste !... 

ZORAB 
. s. a Gentile) 

O amor la cruccia, o libertà rimpiange. 

SC ENA LE 

Irenea sola. 

Respiro alfin. Del core almen gli arcani 
Posso sfogar qui libera. - Dovre 
lo me stessa ingannar?... E pur pregai... 
Lottai... Che val? Qui tutto mtorno spu'a 
Amore e voluttà... l’acque, i pro 
I fior, le vesti, tutto. 11 sonno 1stesso 
D’'insiiete, non sante estasi è figlio... 
O colpa, 0 morte... E non so elegger morte...    



  
    

ATTO SECONDO 

Una virtù sovrana 
Affascina il mio cor: 

dolce impulso, è violenza arcana, 
spasimo d’amore e di dolor. 

Bello e forte guemero 
Terribile è il Sultan 
Col guardo 1ndagatore e lusinghiero 
Egli mi parla... e non mi parla invan. 

O santa madre mia, 
Veglia dal ciel su -me ! 
Sono smarrita per la scabra via, 
Debole il core, vacillante il piè. 

Da l’estrema ruina, 
Madre, mi salva tu ! 
Da la colpa mi salva, o a te vicina 
Deh, chiamami lassù ! 

Vo’ nell’eterno codice la fiacca 
Alma temprar. 

(prende la Bibbia è legge) 
Mi egli col bacio 

Della sua bocca, cbe dtmwre i0 languo.- 
r0) 

Lungi da me! F1n nelle sacre carte 
Levvo d’amore un cantico... Pur troppo 
Come la tua quest’anima sospira, 
O Sulamite. 

(vede Yole che entra) 
A me t’appressa, Yole. 

SCENA. T ” 

Irenea e Yole. 

YOLE 
‘Î'riste sei tu, dolcissima Irenea. 

IRENEA 
È ver. 

YOLE 
E ti tormenta un dolce affetto; 

O t’agita un timor?  



  

      MAOMETTO IL   

  

    

IRENEA : } 

To non t intendo. } 

YOLE | 
O l’amore di lui ti fa sì mesta, | 
O il-timore’ di/ let... | 

i IRENEA 
Zulima ? 

YOLE 
: È grande 
Dell’etiope l’odio... Del Sultano 
Grande è per te l’amor. 

IRENEA 
Contro Zulima 

Nulla io farò. ; 

YOLE 
Ma tu di Maometto 

Vedi l’amor ; e forse... Impallidisci?... 
Invano asconder tenti a me fedele 
Ancella e amica, del tuo cor l’angoscia. 
lo su te veglio ; e, inosservata, osservo, 
Al mio Signore e a te devota... Oh, vedi: 
Ecco il Sultano. 

(Irenea, turbata, esce rapidamente) 

Involasi... (chiamandola) Irenea ! 

SCENA T 

Maometto c Yole che si ritira in disparte. 

MAOMETTO 

Ella mi fugge. Su d’un’altra avrei 
Impero e forza... non su questa donna 
Per me fatal! Da che la veggo e sento 
A me vicina, in lei sola il pensiero 
Ho fisso; ed ho lei sola in cor. @ Yole) Qui teco, 
Yole, era lei, ch’ io riverita voglio 
Da tutti. Al mio comando ognun si piega ?  



  
  

ATTO SECONDO 

YOLE 

Sol una osò... 
i MAOMETTO 

(Zulima !) - Or tu m’ insegna 
La noia a discacciar che mi funesta. 

YOLE 

A darti svago apprestansi le belle 
De’ tuoi serragli, altissimo Soldano. 

S CENA v 

Zulima, le Odalische, Issuf e Detti, poi Irenea. 

(le Odalische s’ avanzano cantando e danzando. Maometto non se ne cura, e si pone a gia- 
cere sul divano. Issuf resta nel fondo 

(come nell’atto pri\'no) 

Agitiamo i ventagli leggeri 
Cl hanno d iride forma e color, 
Mentre spandono mtorno i bracieri 
La delizia d’arabico odor. 

Infra gli archi, tra i marmi e i velluti 
Va il profumo sottile, sottil... 
1 ventagli leggeri, pennuti 
Agitiamo con mano gentil. 

ZULIMA è 
(che non prende parte alla danza, s’ avvicina carezzevole a Maometto. Durante il dialogo il 

e la danza continuano 

È dunque ver che spenta 
Di Maometto la grazia 
È per Zulima?... 

AOMETTO 
(allontanandola) 

al 
(Voglio che tutto senta 

Il mio disprezzo. Questa 
La sua pena sarà).  



    MAOMETTO II 
  

    

ZULIMA 
(La greca maledett: 

Nel fango mi precxp1ta’ ) 
mio Slgnore 

MAOMETTO 
Va! 

ZULIMA 
(Fremo! Di mia vendetta 

Su lei tremenda e presfz1 
La folgore cadr: 

(le Odalische si avvicinano a Maometto che le respinge. Cessa la danza. Maometto si alza 

indispettito e si volge a Issuf) 

MAOMETTO 
Lei voglio! A me Irenea. 

(Issuf esce) 
ZULIMA 
(con fotza) 

Ah, no! 

MAOMETTO 
(incollerito) 

Sorge un Lucifero 
Superbo contro me? 

ZULIMA 
Son io, son io la rea. 

Muccidi, ma non fia... 
(Irenea entra seguita da Issuf) 

MAOMETTO 
(additando Irenea a Zulima) 

Schiava, a lei bacia il 
(Zulima obbedisce fremendo e sì ritira mordendosi le labbra) 

1……) 
Per te di gelos 

Cento r1vah fremano!... 
Il fazzoletto a te. 

(le getta il fazzoletto. Irenea rimane colpita e sì mostra offesa) 
aT 

YOLE 
(piano a Irenea) 

_ Îl raccogli...  
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(@0po un momento di esitazione) 
E si 

(Amor questo non è). 
(a un cenno di Maometto tutti si ritirano, tranne Irenea). 

SCENA VI 

Maometto e Irenea. 

MAOMETTO - 

Il tuo Sultan t’onora; 
n l intendi? 

Il tuo Sultan t’implora; 
E te ne offendi?... 

IRENEA 
(dignitosa) 

Codesto onore è grave, 
Crudel tormento. 

S’adempie anco a le schiave 
| giuramento. 

MAOMETTO 

È vero... Mi perdona... 
Amore ardente 

Nel core mi ragiona ; 
E son demente. 

  

M’oltraflg1 tu. 

MAOMETTO 

(È grande e bella 
Nell’ ira più) 

Ai sommi spirti, 
Al buio eterno 
Saprei rapirti, 
O mio tesor. 
Cielo ed inferno 
Sfida l’amor.  



   “MAOMETTO II 

  

  

  

IRENEA ; i 
(Ah quali accent1' 

Nave meschin 
Da fieri vent1 
Sbattuta io son). 

MAOMETTO 
A te, regin: 
Chiedo perdon. 

IRENEA 

Tu sol puoi darmi 
Pace “Securas 
“Tu puoi salvarmi... 

MAOMETTO 

‘T’amo! 

IRENEA 

Nol dir. 
Mi. fai paura, i 
Mi fai soffrir. ‘ 

MAOMETTO ; 
Io non lamo?... Ma tu, donna, non sai ! 
Amor che sia. ; 

(affettuosissimo) 
Dolce Irenea, m’ascolta. 

Fiamma de’ cuori e .palpito 
amor, fanciulla cara... 

Amor sono le lagrime 
Di gioia e di dolor. 

È nume, è fata, è demone, 
Culla, sepolcro ed ara : 
Amore è luce ed estasi... 
Tutto il creato è amor. 

IRENEA 
(Soave, 1rresxstlblle 

i sua voce il suono. 
Su 1a sua fronte un genio 
To veggo sfavillar).   
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MAOMETTO 

Due fedi si congiungano 
Sul mio superbo trono : 
Per te a l Europa e a l’Asia 
lo pace potrò . dar. 

Nunzio di pace ai popoli 
Un sol tuo bacio fia; 
A me trionfo ed oasi 
Un bacio tuo sarà. 

IRENEA 

Cessa, adorato despota d 
Non reggo.. 

MAOMETTO 

Ah! tu sei mia! 
(Irenea s'abbandona fra le braccia di Maometto, posandogli la te ta su le spalle) 

en.s. la tua testa d’angelo 
ui sempre poserà. 

Vieni, Irenea.. 
(s'avvia Icmamente, tenendola stretta al seno) 

IRENEA 
(amorosamcme e risovvenendosi le parole del Cantico) 

Baciami col bacio 
Della tua bocca che d amore io languo 

(escono abbracciati). 

SCENA MI 

SALA DELLE UDIENZE. 

TIl Gran Visir. 

Squilli di trombe e Coro in lontananza. 

IL GRAN VISIR 

« De’ prodi suoi s’annunzi la venuta. 
(esce)  



    MAOMETTO II 
  

    
  

CORO 
(in lontananza) 

A Maometto gloria, 
aometto onor ! 

Il Dio della vittoria 
Sia col Sultano ognor. 

SCENA MIT 

Maometto cenira. Lo seguono Irenea, Ivano, il Gran 

Visir, Zorab, Giannizzeri e Prigionieri Valacchi. - Più 

tardi il Legato pontificio. 

MAOMETTO 

Gloria ad Allah! Onore a te, icoglano. 
IVANO 

Nel terror del tuo nome io vinsi: e nostra 
È Bucareste 

MAOMETTO 

Ai piè della mia donna 
Ie spoglie e i prigionier. Ora, o Visire, 
Di Roma il messo al mio cospetto venga. 

(il Gran Visir esce, e rientra subito accompagnando il Legato pontificio) 

(inchinandosi) 
Altezza ! 

MAOMETTO 
Inoltra: e il vero Dio ti guidi, 

Cardinal Barberini. Che mi rechi 
Da parte del Pontefice? 

LEGATO 
Salute 

E pace, Imperator. 

MAOMETTO 
Pace? Io lo bramo. 

Il tuo messaggio esponi.  
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LEGATO 

Alto Soldano ! 

Contro il dritto a te vassalli, 
Della Serbia i pii credenu 
Sollevarono i lame: 
Al Cattolico Pastor. 

Pagherà tributo d’oro 
Ate il serbo; la sua fede 
Resti libera. -- Lo chiede 
De’ Cristiani il Reggitor. 

MAOMETTO 

Oro? È vil prezzo. Altro io domando. 

LEGATO 
E brami? 

MAOMETTO 

D’Ancona il porto. 

LEGATO 

Quasi insulto suona 
La tua pretesa. 

MAOMETTO 

Un’onorata pace 
Offro al tuo P'\pa, io, che potrei dettarla 
Con la sp Offuscata è omai la croce 
Dal fulgor delh luna. Il patto mio 
Dichiara a chi ti manda. Il mio destino 
Degg’io seguir: e il mio destino è il dritto. 
Di Roma io sono imperator. 

LEGATO 
Di Ro 

Imperatore è Dio. Bada, Sultano ! 
ardua guerra tu ti accingi. I Serbi 

Potrien levarsi in :ume, e aprire i varchx 
Al veneto leon.. 

MAOMETTO 
(adirandosi) 

Ah, dunque il seme 
Della rivolta nelle serbe terre 
Il Pontefice sparge...    
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LEGATO 

No. 

MAOMETTO 

"Tu menti. 

LEGATO 

L'aira del'cieli.. 
MAOMETTO 
(con impeto 

Tu l’ira mia paventa. 

1 GIANNIZZERI 

Muoia ! Muoia ! 
LEGATO 

Signor ... 

MAOMETTO 

iRe ìntendcr invochi 
Delle genti il diritto. Ebbene: 
Salvo il tuo capo. (ai Giannizzeri) A lu1 troncate il busto. 

IRENEA 
(accostandosi a Maometto) 

Maometto... 
MAOMETTO 

Donna... 

GRAN VISIR 

(Audace schiava!) 

IRENEA 
sacro 

Il messo. Seco è la fede del mondo. 

MAOMETTO 

Perigliosa fede! E s’io l’ infrango 
L’ulèma assolverà... 

IRENEA 

Ma non la donna 
Dell’amor tuo. 

GIANNIZZERI 

Motrte al giaurro !  
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MAOMETTO 
(a Irenca) 

Intendi 
Queste voci di morte? 

IRENEA 
(a Maometto) 

Inique voci. 

IVANO 

(Nè d’ira avvampa Maometto?) 

MAOMETTO 
(a Irenea) 

Ah, cessa ! 
IRENEA 

O Signore, a me tua schiava 
‘Tu facesti un giuramento : 
La tua fede io ti rammento; 
Quella vita io chiedo a te. 

(D1 la voce defl amore 
L’ira ignobile sia vinta ! 
Di quel sangue non sia tinta 
La corona del mio 

IVANO 

(Da la voce d’una donna 
L’ira nostra non sia vinta ! 
Del cristiano sangue tinta 
Sia la spada del mio Re). 

(in atto di pregare) 
Se tu, giusto, eterno Iddio, 

ul mio capo vuoi che cada 
De' sacrileghi la spada, 
lo tuo martire morrò. 

MAOMETTO 
(Gnda. morte il popol mio; 

E la donna mia diletta 
Vuol sottratre a la vendetta 
Chi superbo m’ insultò).  
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GIANNIZZERI 
(a Maometto) 

Sia di Cristo il sacerdote + 
Condannato a morte atroce. 
Guerra a Cristo ed a la croce 
Il tuo popolo giurò. 
(& Giannizzeri levano le scimitarre sul Legato) 

IRENEA 
(a Maometto) 

Io t’ imploro... 

MAOMETTO 
(al Legato) 

- Ella ti salva. 
(ai Giannizzeri) 

Abbassate i ferri ! Il voglio ! 

_ GIANNIZZERI, IVANO € il GRAN VISIR 
(mormorando) 

(Del Sultano sovra il soglio 
Una donna il piè posò). 

(i Giannizzeri abbassano i ferri fremendo. Il Legato esce passando loro dinanzi),    
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ATTO TERZO 
{A SE a 

STANZA INTIMA DI MAOMETTO. 

Bracieri e profumi. — Divano con cuscini. 

SCENA PRIMA. 

Maometto e Irenea con ghirlande di rose in mano, 

Zulima nel fondo. 

IRENEA 

Beata io son. 
ZULIMA 

(Breve sarà tua gioia). 

MAOMETTO 

Guarda, aman Irene 
To celebro con te d1 Milo il rito, 
Di rose red1m1to, 
O nova Citerea. 

IRENEA 
(guardando le rose) 

Dell’onesto colore 
Di questi fior la guancia si fa bella 
D’ogni gentil donzella, 
Quando le parla amore. 

MAOMETTO 
: (a Zulima) 

Schiava, la tazza. 
| (Zulima reca la tazza, che Maometto porge a Irenea) 

Liba, o mia fanciulla. 

E 
(beve, © rende la tazza a Maometto, che beve alla sua volta) 

D’amor, di gioia è il calice 

Che tu porgesti a me.  



    - MAOMETTO II   

    

   MAOMETTO 

Gioia ed amor s’addicono, 
O mia diletia, a.tei 

IRENEA 

La nostra vita infiorino 

Le rose dell’amor. 

MAOMETTO 

Tu sei dolcezza ed esms;, 
Tu di mia vita il fi 

Dammi, Irenea, ch’io posi LL mia stanca 
Fronte a l’omero tuo... Sopor soave... 
È la bevanda degli Iddii... 

(s’addormenta) 

IRENEA 
(compone iî cuscini sotto la testa di Maometto) 

Già dorme. 
(guardandolo affettuosamente) 

Oh, non lo desti il battito 
Di questo core amante ! 
Nol desti Pala trepida 
D’una farfalla errante... 
Sia dolce il tuo riposo, 
FEroe trionfator. 

mio signore e sposo, 
Dormi, somando amor. 

ZULIMA 
(dal fondo) 

(Ella lo adora. Io di livor mi struggo). 

IRENEA 

Io vinta fui dal vincitor del mondo... 
Perdonata sarò. 

  

ZULIMA 

IRENEA 

Pur se un giorno.. 
Dell’amor mio l’altezza ny impaura.. 
Io son troppo felice... 

  

 



  

ATTO TERZO 

ZULIMA 
(avanzandosi) 

E questo è vero. 
IRENEA 

(Zulima !) 
ZULIMA 

Sì : troppo felice, o donna. 

Di fiori e di gemme dovizia 
L’havemme giocondo ti aduna 3 
‘T’atride fortuna propizia ; 
D’amore ti ant il Sultan. 

Ma bada: la gioia è fugace ; 
Volubile e cieca è fortuna ; 
D’amore la voce è mendace. 
O donna, paventa Îl doman ! 

IRENEA 

(Crudeli, terribili accenti !...) 

MAOMETTO 
(sognando) 

All’armi ! 
IRENEA 

Egli sogna.... 

MAOMETTO 
e s) 

: Ti sfido, 
Guerrier di Gesù ! 

ZULIMA 
(con ironia) 

L lo senti: 

È il sogno codesto d’amor. 

MAOMETTO 
c. s. 

Oh giorno di s(:lngîue e di motte!... 
ZULIMA 

Lo senti: d’amor questo è il grido. 

MAOMETTO 
(e. 8) 

Vittoria!  



    

    

    

   

   

    

  

   

       

   

  

    

  

     

      
    

MAOMETTO II 
  

IRENEA 

Ecco il grido del forte. 

MAOMETTO > 
(c. s.) 

Vacilla:s.. è caduto... egli muor. 
(si desta) 

Sognai. 
IRENEA 

Signor, fu il sonno tuo turbato 
Da orribil vision di guerra e morte. 

MAOMETTO 
Ma tu, dolce Irenea, sei pace e vita. 

SÌ: qual d1 pace un 1lwelo, 
F. 

S° intreccia con P 1llor 
Gentil regina e sposa, 
È sacro a te il mio cor. 

ZULIMA 

(Non sempre il sol festoso 
Brillar vedrai così. 
Fia tetro, procelloso 
Della vendetta il di). 

IRENEA 
(a Maometto) 

Illumini festoso 

Amami ognor cos 

MAOMETTO 

Or vieni, mia dolcezz«, ai forti vieni 
Dell’acque d’ér. 

ZULIMA 

(Dove morte : t’aspetta).  



  

ATTO TERZO i 35 

SCENA IL 

Yole, che enira con fretta affannosa, e Detti. 

YOLE - 

Atresta ! o 
* MAOMETTO 

Ebben ? 
YOLE 
Avvelenato è il bagno. 

MAOMETTO 
(a Zulima, fieramente) 

‘Tua fu l’opra infernal! 
I NEA 

Cielo ! 

ZULIMA 
(con audacia) : 

Fu mia. 
MAO 

(a Zulima, snudando il pugnale) 

Or veder voglio se veleno o sangue 
Cotre nelle tue vene. - 

IRENEA 
{trattenendolo) 

Ahb, no, Maometto! 

A lei perdona. 
MAOMETTO 

tu intercedi?... Ah, 
Un angelo del ciel! Ebben: @ Zalima)” 11 v1t 
Abbi da lei che destinavi a morte.. 
Ma torna, o belva, al tuo deserto. 

(al cenno imperioso di Maometto Zulima esce rapidamente) 

Andiamo. 

(Maometto e Irenea escono dalla destra. Yole li segue. II Mufti entra dalla parte opposta) 

SCENA. LI 

Il Mufti. 

: parlargli degg’ io. Dovesse il pondo 
‘utto gravar su me- dell’ ira sua 

Degg’io svelargli il ver. Sovra il suo capo 
S’addensa la procella...  
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Mormora omai la Corte ; 
De’ Giannizzeri freme la coorte 
E si ribella. - Ov’ è la reggia austera 
Degli antichi soldun> ; 

(pregando) 

Allah Signor ! 
ma mia preghiera 
Odi: e superbo 
‘Tuoni il tuo verbo 

Del ver la luce 
Brilli al Sultan ; 

- Del nostro duce 
L’ardente cor, 
L’invitta man, 
Tu guida ognor 
Allah, Signor ! 

(entra Maometto). 

SCENA IV. 

Maometto e il Mufti. 

MAOMETTO 

Mufti, m’aspetti tu ? Propizie nuove 
O ministro di Dio, quali mi rechi ? 

MUFTI 

O: Sultano, poss’io d’Allah nel nome 
Libero a te-parlar? 

MAOMETTO 

Il puoi. "T’ascolto. 

MUEFTI 

Tu da le sante vie torcesti il piè. 
Di pagane dottrine, 
D°’arti greche e latine 
Ti compiaci; ed oblii l’avita fè. 

Da str1nu lidi a noi la peste vien, 
e i dipintori... 

E di fnnestz amori 
Manda la Grecia a noi dolce velen.  
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: MAOMETTO 

Mufti, che dici ? 
MUFTI 

‘Troppo in cor ti siede 
La greca schiava. 

MAOMETTO 
(reprimendo la collera) 

Bada: è mio nemico 
Chi la mia donna offende. 

MUFTI 
tu nv uccidi. 

Ma dirti io vo’ che ne’ suoi molli amplessi 
Il cor tu stempri. 

MAOMETTO 
(adirato) 

Tu protervo parli 
Al capo de’ credenti. 

MUFTI 
Allah ny inspira. 

(entrano Ivano, e Zorab) 
MAOMETTO 

e S) 

Cessa! Tu, Ivano, imponi che a qual osi 
Il nome proferire d Irenea 
Sia mozzo il capo. @ Mufi) E tu, vecchio, ti salva. 

(il Mufti esce). 

SCENA N 

Maometto, Ivano, Zorab, poi Coro interno. 

IVAN 
Signor, ti placa. E me, d’armi fratello, 

Benigno ascolta. Tu la santa guerra 
Al tuo popolo gridi; e al tuo comando 
È il popolo ribelle. 

ZORAB 
Ah pel tuo scettro 

‘ Per la tua fede, per la donna tua... 
Signor, da lei ti stacca!  



    

    

"MAOMETTO II 

MAOMETTO 

. Mai! Non cedo È : 

Agli schiavi ribelli. 
IVANO 

Ai prod cedi . À 
Che il sangue dièr d Islam nelle battaUhe 

(mormorio di popolo in lontananza) 

MAOMETTO 
(pensieroso) 

Ivano... mio ‘fedeli.. 

IVANO 
Signor, t imploro... 

(di sotto i balconi) 

Il vincitor d’Acaja e di Morea 
1à la gloria nostra. 

Dov’ è Maometto il grande?... A greca dea 
Sommesso egli si prostra. 

(avvicinandosi a un balcone) 

Odi, Signor ? Al detto degli Imani 
Eco fanno i Giannizzeri ribelli. 

Oggi alla guerra santa egli ci chiama, - 
Di veste impura cinto 
Profanato è il. Sultan. ‘La Greca egli ama ; 
E da la Greca è vinto. 

MAOMETTO 
Ah turba vile ! Schiavi rinnegati l... 

A donne imperi, non a noi!... Vendetta 
Sì, vendetta vogliam... Battaglie e sangue‘ ; : 
È ’ con noi la sconfitta. :  
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MAOMETTO 
(scattando) 

La vittoria, 
Vili tre volte! E la vittoria io sono. 

(risoluto) 

Ivano, aduna a parlamento i duci, 
Col vessillo gli Imani; e tutte in armi 
Si schierin le coorti. 

(Ivano fa per replicare, ma Maometto 10 congeda con un gesto lmpenoio) 

a Zorab) 

Ad Ire 
‘Tu in mio nome ti reca. D1 fulgenn 
Vesti s’adorni... A’ suoi nemici io stesso 
Vo’ presentarla. 

ZORAB 

SE 

MAOMETTO 
Udisti? Il voglio. 

(Zorab esce). 

SCENA VI. 

Maometto solo. 

Inf1usto giorno ! Tn'zmma de’ fati, 
Che i re fa schiavi l... E la. darò in isposa 

Ad un szlr?‘... Giam: 
. No, le labbra neppur d’ u11 Cherubmo Ì 
Poseran su la bocca ch’ io bac 
Col più ardente desio !. 
Ahimè ! Tramonta il so 
Che di mia vita glocondò il cammin 

Che far?... Strapparmi il cor... Ah, sx' lo vuole 

L’irata plebe... un vaticinio... Tddi 

Stella lucente e pura, 
Dolce Irenea, sospiro del cor mio, 

L’amor umano è rio.   
s
s
s
 
a
i
 

Torna fra gli astri in ciell... La terra è oscura, 
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Per te, Irenea, sereno 
Sognai l’amor, e in pace l’universo : 
Ma guerra eterna, nimistà, veleno 
Vuole il destin perverso. 

Angelo bello e santo, 
Dolce Irenea, de’ giorni miei sorriso, 
La terra è 1lbergo di dolore e pianto... 
Ritorna al Paradiso! 

Stende l’iniquo fato 
ra noi di morte il tenebroso velo... 
me il trono deselto e insanguinato... 

A te la tomba e il c 
(si abbandona sul divano in …d; a!l’ angoscia). 

SCENA ULTIMA. 

GRANDE ATRIO CHE DÀ SUI GIARDINI. 

I giardini a destra, A sinistra una gradinata che mette alle stanze del Sul- 

tano, — Squilli di trombe e rullo di tamburi. 5 

Ivano seguito da Giannizzeri. - Seguono il Mufti col ves- 

sillo verde spiegato, gli Imani, il Gran Visir, Visiri, 

Bassà. Quando tutti sono schierati nel cortile, Maometto 

scende maestoso dalla gradinala. Irenea è al suo fianco, 

Zorab e i Paggi li seguono. 

MAOMETTO 

Su gli svu«rd1, o ribelli!... E li fissate 
In lei. (mostra Irenea) Bella non è?... divinamente 
Bella ?.. Quale di voi, bassà feroci 

Austeri 1rmm, qual di voi, mi dite, 
Per l’orma del suo piè non srnarruebbe 
I sentieri di Dio ?... Sì: Maòme 
Amoò Irenea: ed ama, ed amerà 1ei 
Sino a la morte. Ebben ? 

IRENEA 
(Tremendi sguardi !) 
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ZORAB 
(Che medita egli mai?) 

MAOMETTO 
‘Tacete o schiavi? 

Signore io son di voi... di me. ( Irenea) Qul presso, 
O mia regina. 

IRENEA 
(Io tremo). 

- MAOMETTO 
E che pensaste?... 

Vile il Sultano? - Stolti ! Maòmetto 
Così rispende. (cavato il pugnale, trafigge Irenea) 

IRENEA 
(cadendo) 

Av 

(uranne Maometto e Zorab) 
ror! D’A lah Pultrice 

Folgor su lei piomba così dal cielo ! 
IRENEA 

(moribonda, a Maometto) 

Ecco tue nozze... 
MAOMETTO 

Degne son di noi. 

IRENEA 

lo / manco... 
(muore tra le bracc'a di Zorab) 

i ZORAB 
È morta. 

MAOMETT 
(strappa il vessillo di mano al Mufti) 

Qui, santo vessillo ! 
Îl pianto asciugo io col tuo embo. 

(si terge gli occhi col lembo della bandiera; poi si volge agli astanti) 

terra ! 
(tutti si prostrano) 

Dio è orande in ciel - ma qui grande è Maometto. 
© 

t$ @ Gi  



   



  

    

GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
O XLIX — 1894). 

FOGLIO DI 16 PAGINE - EDIZIOWE DI LUSSO CON COPERTINA 

CON ILLUSTRAZIONI O CON MUSICA 

IL PIÙ RICCO CHE SI PUBBLICHI FINO AD ORA 
DIRETTORE ESCE 

GIULIO RICORDI Y TUTTE LE DOMENICHE 

CON LIRE 22 ANTICIPATE 
prezzo d’ abbonamento per un anno a dommlw in _ tutto 1l Regno 

compreso mv ed !t[rancaztone dl tutti i premi 
RICEVERÀ QUANTO E 

52 numeri della Gazzetta Mus1cale - L. 20 in musica (valore 

effettivo) corrispondenti a lordi o marcati od a netti Fr. 20 marcati 
(libera scelta fra tutte le Ed1zxom Ricordi-Lucca e le Edizioni 
Breitkopf & Haàrtel di Lipsia) — & Libre tti d’ Opera, oppure 6 
Fotografie, oppure 1 delle Opere Letterarie (veda:z programma) — 
infine si concorre a tutti i premî per la soluzio: delle sciarade e rebus 
(musica pel valore effettivo di netle Lire 624 all’anno 

Agli abbonati aymut sono inoltre offerte stra rdzmzrzz fuc;l…z;mm, colle 

quali possorio avere alcune e fra le più interessanti nuove edizioni musicali 

:zmdt(zom vant. aggxo…smw vedasi perciò l elenco delle varie combina- 

zioni a pagina 19 e seguenti del Programma speciale. 

CON LIRE 12 ANTICIPATE 

26 numeri semestrali della Gazzetta Musxcale — L. 10 in musica 

(vanre effettivo) corrispondenu a Ianix r. 20 marcati od a netti Fr. 10 

ti ibretti d’ Opera, o 2 Fotografie, ed ai premiî per la solu- 

zxone delle scxarade e rebus. — (Vedasi pragram 1a 

CON LIRE 6 ANTICIPATE 
HA DIRIT 

13 numeri trimestrali della Gazzetta Mus ale — L. 5 in musica 

(valore efl'emvo) cornspondenn a lordi Fr. 10 marcati od a netti Fr. 5 

cati — 1 d’0p o 1 Fotografia, ed ai premî per la solu- 

zxoue delle scmrade e rebus: — ( dasi programma 
GLI ABBONAMENTI DECORRONO 1NVARIABILMENTE DAL 

s GENNAIO — 1.° APRILE — r1° GLIO — 1.° OTTOBRE 
SCADENZA NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 189 

PREZZO DEGLI ABBONAMENTI FUORI DEL RIZG\O n ITALIA 
compresa l’affrancazione dei pre: 

Anno Semestre  Trimestre 

Susa, Tunisi e Tripoli r. 24 — Fr 13 — E 7 = 

Unione postale dEuropa, Africa ed Ame- 

rica del W 38 = w 15 — “8 = 

AmencadlSdedAs $ AI PL EN OA e RSB I L 

Aunstralia è Nuove:Zelapda: 1i Sv3 /E RA0 B 21 AIT  



   

     

| ABBONAMENTO ALLA SOLA 

GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
SENZA PREMI 

a domicilio in tutto il Regno: 

Un Anno L. 10 — Semestre L. 6 — ‘Trimestre L. 4 — 

PREZZO DEGLI ABBONAMENTI FUORI DEL REGNO D’ITALIA 

Anno Semestre Trimestre 

Susa, Tunisi e Tripoli. Fr. 11 — Fri 6 50 — Fr. 4 50 
Unione postale d’ Europn Africa ed 

America del Nord » 12- » 7- — » 5- 
America del Sud e Asxa rn e o » 14 — » 8- — »6—- 
Australia e Nuova Zelanda . . . . » 16— » 9- — » 7- 

Gli abbonamenti decorrono invariabilmente dal 

1.° GENNAIO — 1.° APRILE — 1.° LUGLIO — 1.° OTTOBRE. 

SCADENZA NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1894. 

  

L’Amministrazione della Gazzetta Musicale ha inoltre concluso 

degli Abbonamenti riuniti con parecchi fra i più reputati periodici @’ Italia ; 

tali abbonamenti offrono straordinarî vantaggi e facilitazioni, le quali sono 

dettagliatamente indicate nell’ apposito Programma che si spedisce gratis 

a chiunque ne faccia richiesta. — Ecco l’elenco dei giornali con abbona- 

mento riunito : 
’ Illustrazione Italiana, splendido foglio settimanale illustrato. — 

La Stagione, ricco giornale di mode quindicinale. — L’Italia Giovane, 

periodico mensile illustrato. — Il Pasqumo. — Gazzetta di Venezia. 

— Giornale di Sicilia. 

  

MS Si spedisce gratis un Numero di Saggio e Progmmma 
dettagliato della Gazzetta Musicale a chiunque mandi un 
semphce biglietto dx visita munito dell’ indirizzo alla 

Direzione della Gazzetta Musicale — Milano. 

  

Gli abbonamenti , oltre' che presso la Direzione della 
Gazzetta Musicale — Milano, si ricevono anche presso i 
principali Edilori, Nefloznmlz di musica , Librai e Uffici po- 
stali di tulte le città d’ Îtalia e dell’ Estero. 

    

  
 



  
        

ESTRATTO DEL CATALOGO DEI LIBRETTI 

pubblicati dal R. Stabilimento Tito di Gio. Ricordi e Francesco Lucca 

& RIGORNDI & C, 
MILANO - EDITORI-STAMPATORI 

  
- MILANO 

Per altri libretti non compresi nel presente elenco, veggasi il catalogo generale. 

O PERE 
  

— A NETTI CENTESIMI 30 - 

  

BATTISTA. Anna la Prie. 
BELLINI Beutnce di 'I‘end 
— l Cap ì e i Montecc] 

ma. 
- Il 
— 1 Puntam e 1 Cavahen. 
- I.a Sonna 

La Stral 

GIMARDSA Gxannnn e Ber- 

nardone. 
— Il Matrimonio segret 

CORONARO. Un ramouto. 

DONIZETI‘I L’Ajo nell’im- 

Annu Bolenn 
— Belisario. 
— Betly. 
— Il Campanello. 
— L’Elisir d’amore. 

DONIZETTI. Il Furioso, 
a Figlia del Reggnmento. 

Gemma di Vi 
Luc a 
— Lucrezia Borgia. 

— Marino Faliero. 
arisina. 

— La Regina di Golconda. 
— Roberto Devereux. 
GOUYOD La Redenzmne. 
MERCADANTE. Il Brav. 

MEYERBEER Il Crociato in 

MOZART . Don Giovanni. 
F. Le Prigioni di E- 

dumbu 
RICCI L. U avventura di 

S$caramuccia. 

RICCI L. Ghlnraanosember# 
— Chi dura vi 
— I Due Setgen i 
- Eran d e ed or son tre ov- 

‘ero :sposti. 

ROSSI"II. LAssadxo di Co- 
rinto. 

— Il Barbiere di Siviglia. 
— La Cenerentola. 

a in Algeri. 
- ]\Iltllde di Shabran. 

— La Pxetra del Paragone. 
— Semirami, 
SPONTII\I. Ll Vestale. 

  

— A NET TI CENTES IMI SO — 
  

ALTAVILLA. I Pirati di Ba- 
ratteria. 

APOLLONI. Adelchi. 
— Iì Conte di Chenismark. 
— L’E x'eo. 
— Gustavi 
ASPA. Un Tnveshmenta. 
AUBER. Aidea o Il Segreto. 

— Fra Diavolo. 
— I Diamanti della corona. 
— Il Domino nero, in versi. 

Domino nero, in prosa. 
a Muta di Portici. 

AUTERI MANZOCCHI. Do- 

tore e Duca.   BALFE. Pitt 
R 

BIANCHI. Gara d’ amnre. 

BENVENUTI. Il Falcomere. 
— Guglielmo Shakes 
— La Stella di Tole, 
BOIE]..DIEU LaDamahxanca. 
ONA. Don Carlo. 

BO‘IIFORTI Glov.lelandrn. 

BRAGA. Caligola. 
— Estella di San Germano. 

RULL. La Croce d’oro. 
BUDNOMO. Cicco e Cola, coi 

recitativi in versi. 
Gncco a Gola coì recitativi 

BU R 5 Elena Castriotta. 
BUZZI1. Ermengarda. 

BUZZI. Saul, 
BUZZOLLA. Amleto. 

GNONI. Amori e trappnlo. 
e Un apriccio di 
— Don Bucefalo, 
— Il Duca d\ szlgllano. 
— La Fio 
— Giralda. 

Mlchele Perrin. 
— Papà Martin. 
— Il Testamento di Figaro 
— La Tombola. 
— Il Vecchio della Monta"na 

CANEPA. David R\zlo. 
CATALANI Da]amce. 

EIda.   
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GIIIAROMONTE. Caterina di 

GOPPOLA. Nina pazza per 
more. 

BAIÌI?ÎÎ3"Ì1?À‘ÎTA. Il Cuoco 
DALL AR . I due orsi. 
AVID. Gnstofoto Colombo. 

— Il Deserto. 

1 sua Vadova 
Qoh d1 Camo 

DELI; OREFIGE Rolmlda de’ 

DOMINIGETI. Il Lago delle 

DONIZETTI. Adelia. 
— Caterina Cornaro. 
— Don Pasquale. 
Dou Sehastiaua. 

— Moria di Rohan. 
— Pnohna e Pohuto (i Mar- 

— To rquato 'I'asso. 
FACCIO. A mleto. 
— 1 Profughi Fia nghi. 

I<ERRAR Ulhxm g\orm di 

FIORAVANTX La Figlia del 

- II Notauo d’Ubeda. 
— 1 Zingari. 
I'IORAVANTI ed altri. Don 

— Il Bos 
— Marta. 
— Naida. 
— Zilda. 
FORONI. Cristina Regina di 

copio. 
FLOTO Aleissan. Stradella. 

scajuo] 

= Iadxa on 
Marg 
GABRII!.LL! Il Gemello. 
GALLI. Giovanna dei Cortuso. 
GAMBINI. Gx'lstofarofiolombo. 
GLINKA. La er lo Gzar. 
GLUCK. Arm 1d 
— Orfeo ed Euridice. 
GOBATTI. I Goti. 

— Salv: ator 
GOUNOD. Ging.Mars. 

  

  

GOUNOD. 

pn (cox recita- 
ni). 

JOI‘«CIERES vaanm di Lo- 

LEC GQ ‘Le cento Vergnn. 

LITTA. Il Viandan 
— Il Violino di Gramoni. 
LU ILLA La bella fanciulla 

MAILLART. Gasi 

MARC.ARII\I. 

MARCHETTI. Gustavo Wasa. 
omeo e Giulietta. 

— Ruy Blas. 
MARGHIO’. 

tibelza. 
Francesca da 

La Statua di 
arne. 

MAI}EI‘JGO. Lorenzino de’ Me- 
ici. 

MAZ A. La prova d’un’o- 

MEFPA D AlIoggm militare. 
— Il Feudatario. 
M IRCAD. AI\'IE Leonora. 

  

eta. 
Roberto il Diavolo. 
—-LaStell del Nord. 
— Gli Ugonotti. 
MORO‘VI. Amleto. 

RT. Lel\ozze di Figaro. 
MUZIO. Clau 

Pazza. 

NICOLAI. LE ViSpo COo 
di Windsor. 

OFFENBACH. La 
chessa di Gerolstexn, coi 
recitativi iî 

a ndacbssa d Ga 
SÉSIn coi recitativi in versi. 

PACINI. ‘ La Fidanzata Còrsa. 
— Mal 
— Mer p 
— La Ragma di Cipro. 
— S$affo. 
— Stella di Napoli. 
PALMINTERI. Arrigo II 
— Amazilia, 
PEDROTT Fiorina. 
— Guerra in quattro. 
— Isabella d‘Aragona. 
— Mazeppa. 
— l Parrucchiere della Reg- 

a.     

PEDROTTI. Romea di Mon- 
fort. 

— Tutti in maschera. 
PERI. L Espmzmne. 
-1 Fld 
- Itìn. 
R 
— Vlttol'e Pisa) 

PETRELL. A. 
Leida 0 

— Bianca Olslnl 
— Diana o La Fata di Poz- 

L Assed\o di 

zuoli. 
— Il Duca di Scilla, 
— Elena di losa. i Tol 
— Il FoIletto di Gresy. 
— Giovanna di Napoli. 
— Jone. 
— Manfredo. 
— Marco Visconti. 

1 Pirati spagnuoli. 
L Px'ecauzloll o II Carne- 

Venez i 
mess 

PDTROCINI La Duchessa de 

PINCHERI E Il Rapimento. 

I SUTI. Marghenta 
Hla 

PISTILLI RodolfodaBnenza. 
PLATANIA. Matilde Bentivo- 

li 
Un Matrimonio 

PONIATOWSKI. Piero de’ Me- 

PUC.CI"II. Le 
RICCI L. Il Bn‘ralo d1 Preston 
— Corrad: 
— Il Dxavn]o a quattro. 
- <‘st lla. 
na fall I 

ICCI (flh) Cnspmo e Ia Co- 

ROVIANI I1 Mantello. 
ROSSI GIO. LaGontessa d’AL 

tenberg. 
P\OSSI LAURO. Il Domino 

ero. 
alsx Monetar 

La Figlia di 1«‘1g ro. 
ROSSINI. Roberto Bruce. 

rvaldo e k 

SANELLI. Il Fornaretto, 
— Gennaro Annese. 
— Gusmano.  
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SANELLL Lu1sa Strozzi. 

SANGIORGI. “Diana di Gha- 

— qusep e Balsamo. 

SARRIA. campana del- 
1 erem io. 

SCHIRA. 
SECGH La “Fanciulla delle 

  

SILVERI. Giuditta. 
SIN ICO. Man lla. 

hetti 
SMAREGLIA. Bnanca da Cer- 

R Nl 
SOFIFREDINI. I1 piccolo 

ON'II'INI Fernando Cortez. 
TI‘IO\[A 
—IISognod ‘una notte d’estate. 
TORRIANI. Carlo Magno. 

— A NETTI FRANCHI UNO 

USIGLIO. Le Educande di Sor- 

Nozze in prigione. 

FACCAT i Virpiniae 
INT 

Fate, coi re- 
citativi in versi. 

_ prosa. 
VENTURELLI. Il Conte di 

Lara. 
VERDI Alda. 

Atqldo. 

— Un Ballo in maschera. 
— La Battaglia di Legnano. 
— Il Corsaro. 
— Don Carlo. (Secamia Edi- 

zione in 4 a 
a) I ue scam 
— Ernani. 
— Il Finto Stanislao. 

VERDI. La Forza del Destino 
— Gerusalem: 
Glovanna d‘Arco. 

— Macbeth nfarmata. 
— Le Fate, coi recitativi in | — 

abucc 
- R1golet!a. 
— Stiffelio. 
— La Travnata. 
Il ‘Trovato: 

Vespri Smham 
{LLAFIORITA Tl Pari 
VILLANIS. Giuditta di I(ent 
WAGNER. Il Grepusco]o degli 

Dei. Suni 
— L’Oro del Reuo Sunto. 
ES gfndo. Sunto 
— Walkiri 
WEBER. Der reis' 
ZUELLI. La fata del NorrI 

  

BANDINI. Fausta. 
BOITO. Mefistofe 
BOTTESINI hro e L 
BRETON. GI1Amantl di Teruel 
GATALANI Loreley 

CORON RO La Creola. 
CORTESI. L’Amico di Casa. 
FALCHI Giuditta. 
FRANCHETTI. Asrael. 
— Cristoforo Golombo. 
GASTALD N Mala "asqua’ 
GLUCK. Alce: 
GOLDMARK. Regma di Saba. 
GOMES M 
— Lo $, 
GOMES DE ARAU.YO Carmo- 

HÉROLD. Zampa (cm recita- 
ivi di F. Fac« 

MANGINELLI Isora dl Pro- 

MARCHET'I‘I. Don Giovanni 
Austria. 

ASSA Salammbò. 

MASSENET Erodiade. 

PEROSIO Adriana Lecou- 

PIZZI. Willia 
PONCHIELLI. 11an1…01 pro- 

La Gla(:onda. 

SPETRINO. Celes     VER(DI Don Gax‘lo, ;n 5 atti 

VERDI. Don Carlo, in 5 atti 
senzu ballabili (3. Ediz.) 

- F fi‘ 

SIIIIOI‘I Boccaneflra (Nuova 

WAGNER. Il Gx‘epuscolo degli 

— Lohengr 
— 1 Maestri Cantori di No- 

rimberga. 

otta. 
Fantasma o 

L’ Olandese volante. 

WESTERI-IOUT Cimbelino, 

  
VERDI. Messa da Requiem, netti Cent. 20. 

  

— __ i 
Francese. 

BOITO. Mè h\stopheles s BOITO. Mephi: 

EDIZIONI IN LINGUE STRANIERE — 

  

d 
. netti Mk. — 50 

Tedesc 
stophe!es. . 

DE-FERRARI. Pipelet. . . . . netti 50 CATALAI\'I La Wally . . . netti Mk. — 50 
GOLDMARK. La Reine de Saba . netti 1 — ONARO. Un tramonto . netti Mhk. — 50 
LECOCQ Les cent Vierges . . . netti — 50 I<R NCHETTI. Asriel . . nmi Mhk. — 50 
MARCHETTI. Ru; uy Blas . . . . netti — 50 MANCINELLI Isora d1 Pro. 
PONCHIELLI. La ioco'nda . . netti 1- . . netti Mk. — 50 
VERDI. . - «lordi 2 R HET’I‘I Ru; y netti — 50 
— Don arlos Po a Ra L nem' 1 — POI\GIIIELLI. La Gmconda netti Mh. — 50 
— Othello. . 1 — | PUCCINI. Le Villi netti Mk. — 50 
Sunon Boec\uegra (ttal. sfrtmc) nem 2 — | SOFFREDINI. Il pxccolo I{aydn netti — 50  



    
  

  

  

— EDIZIONI IN LINGUE STRANIERE — 
  

  

  

  

      

    

Tedes ca. Spagnuola. 
VERDI. i Mk. Fr. — $ D 
— Aida G(teîlesca Wa aa spplondi 4 — P rd RA SO 
— Don t i U 10 
— Falstaff (in italiano con traduzwvw ‘ °gî%î%%% À aL_a A‘Ì*‘;a°;;::î»î SNE ZZIII S 10 

" AAO SAOESC e MIT | PUCCINI, Bdgar -S ‘ netti — 50 
Requxel'n {ledesca é lamm) .’nstti — 40 VEPì££;D 1d.a '(s]'mgnuola e l:#d1 Fr 4- 

Sliuop Poccanca etti Mh. — 50 | — Aida - Argomento . netti — 10 
Ingl SC — Otela (1talmm) e spagmmlo) . neiti 2 — 

OLTO. Mefistofele (ital. ed ingl. )(netsz g MOC e 
POVCHI :LI. La Giocont italiano 

ed inglese) . netti 2 — P: °”°9h93& 
— i Proiessi Sposi (The' Betrottied 5 | PONCHIELLI. La mconda. netti Fr. 150 

Lovers L { d )r;em ì 25 a Gio — 30 
VERDI. Aida ualumue mg ese) lordi — PA 

— Otello (italiano ed inglese) mnetti Sc } 26 VEI\DI OthelIo (ual.e yarloghese) nem s 

. ne 3 Russa. 
\VAG%LR. S\gfnd0 (1la,luznu ed i o 

netti Scell 1141 VERDL Otello, .. . sv ai u nettti:160 

— BALLI - 

GRASSI. Rodope . . . nelti Fr. — 50 MANZO’I"I‘I Excelsnor - in tedssca 
— Teodora I 50 netti Mk. — 40 
I\IAI\LOTTI. Amor . e nelli Fr. — 50 
— Amor - in inglese . . . . «netti 1- | — P\etxo Mlcc Îo Ev . netti — 50 
— Amor - in francese . . . . . netti 1 — ‘ +. . netti — 50 
— Amor - in tedesco . . . netti Mk. — 40 b s . netti — 50 
— Amor - in portoghese . .netti Reis 200 ’VIONPLAISIR. Brahma. . . . . netti — 50 

— Amor - in spagnuolo . netti Reales 2 a De aàddcy . .. netti — 50 
— Excelsior. . . . . netti Fr. —"50 ey . . netti — 50 
- Excelsxor ingles: netti 1 — NUIT'I‘ERe SAINT-LHON. La s…— 
— Excelsior - m pormghese (dezxone geni . netti — 50 
é)01 Fortogallo) i Reis 100 PALLERINI. Le due GemelIe . . netti — 50 

celsior - in partaghese (Erhzmne POGNA. Annib: . netti — 50 
Brasile) . etti Reis 200 | — Dì S: tnmhanco . s è. . Netti — 50 

xcelsmr - in :pagn nem Reales 2 — è e o a e: RET — 60 
- Excelxìor - in rrame.ss . netti Fr. — 60 Ò   

  

 



 
 

 



PREZZO N%IÙ GENT 50 

 


